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EXECUTIVE SUMMARY  

Questo studio analizza l’evoluzione del mercato del lavoro e del sistema di istruzione e formazione 
regionale, per comprendere le sfide e le opportunità del contesto regionale.  

Gli anni recenti sono stati caratterizzati da profondi mutamenti strutturali nel sistema socio-economico 
e nel mercato del lavoro anche a livello regionale. La pandemia da Covid-19 ha introdotto una netta 
cesura rispetto alla situazione precedente, con scenari ancora incerti per i prossimi anni, ma 
sicuramente di radicale cambiamento nel breve e nel medio-lungo periodo, rafforzando ed 
accelerando alcuni processi di cambiamento strutturale già in atto nel periodo pre-pandemico in tutte 
le economie avanzate e non solo; queste trasformazioni comprendono la transizione digitale, la 
transizione ambientale e la transizione demografica, ciascuna delle quali avrà un impatto significativo 
sulla società sotto diversi aspetti, e in particolare sulla struttura occupazionale e le competenze 
necessarie nel prossimo futuro. 

Ora l’economia e il suo mercato del lavoro sono a un cruciale punto di snodo. Se da una parte sono 
stati investiti sin dall’inizio dal processo di transizione digitale, ambientale e demografica, dall’altra 
negli ultimi quattro anni, oltre alla crisi pandemica, si sono aggiunti altri fattori di incertezza quali le 
guerre in Ucraina e in Medio Oriente, l’impennata dell’inflazione e l’aumento dei tassi di interesse che 
hanno rallentato la ripresa post Covid. 

L'analisi delle dinamiche demografiche, economiche e occupazionali della regione si basa 
principalmente sui dati del 2023 e sui precedenti cinque anni. 

 

Nel primo capitolo viene presentato brevemente il contesto demografico ed economico 
lombardo, importante per leggere e interpretare le dinamiche del mercato del lavoro e 
di istruzione e formazione. 

 

Il secondo capitolo esamina nel dettaglio il mercato del lavoro in Lombardia, ricorrendo a 
più fonti informative. Dopo una panoramica generale sull'andamento complessivo, 
approfondisce la domanda e l'offerta di lavoro e le loro rispettive caratteristiche. Si pone 
inoltre l'accento sulle sfide attuali, tra cui la crescente difficoltà nel trovare personale 
qualificato da parte delle imprese operanti nella regione e la necessità di sostegno 
all’offerta di lavoro femminile.  

 

Il terzo capitolo infine analizza il sistema di istruzione secondaria e terziaria e i risultati 
raggiunti, e presenta alcuni dati sui percorsi di apprendimento degli adulti. 

 

La Lombardia concentra il 17% della popolazione italiana, con la provincia di Milano che ospita un terzo 
dei residenti della regione. Nel 2023, l'età media della popolazione ha raggiunto i 46,2 anni, mentre 
il tasso di natalità è sceso a 6,6 nuovi nati per 1000 abitanti e il tasso di fertilità si è attestato a 1,2 
figli per donna, molto al di sotto del livello necessario per il ricambio generazionale. Nonostante ciò, 
la regione continua ad attrarre nuovi residenti, come dimostrato dal saldo migratorio positivo.  

Economicamente, la Lombardia ha mostrato resilienza di fronte alle sfide globali degli ultimi anni, 
con un PIL ai prezzi di mercato correnti cresciuto del 6,3% nel 2022 e una crescita prevista dell'1,0% 
per il 2023. La regione si distingue non solo a livello nazionale, ma anche europeo, superando la 
crescita media italiana e mostrando una forte ripresa dopo la contrazione del 2020. Le previsioni più 
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recenti indicano una crescita continua, se pur in rallentamento, per l’anno 2024, sottolineando la forza 
e la resilienza economica della Lombardia. 

Il mercato del lavoro lombardo, dopo aver recuperato i livelli pre-pandemici, ha visto una 
stabilizzazione e una leggera crescita nel 2023.  

Il tasso di occupazione regionale è tra i più alti in Italia e, con un aumento degli occupati dell'1,7% nel 
2023 rispetto all'anno precedente, si attesta al 69,1% nel primo trimestre del 2024. La provincia di 
Monza e Brianza ha registrato il più alto tasso di occupazione nel 2023 (71,3%), di poco superiore alla 
provincia di Milano.  

Particolarmente rilevante sono la crescita dell'occupazione femminile, aumentata del 3% rispetto 
all'1% degli uomini, e la continua diminuzione dei lavoratori nella fascia d’età 35 ed i 49 anni. La 
maggior parte dei nuovi occupati possiede almeno un diploma di scuola superiore, con un significativo 
incremento tra i laureati. La distribuzione degli occupati varia per tipologie contrattuali, con una 
crescita dei lavoratori indipendenti a tempo pieno e una riduzione di quelli a tempo parziale.  

I servizi rappresentano l’unico settore che ha contribuito alla crescita occupazionale. Il numero di 
occupati nei servizi è cresciuto su base annua compensando la riduzione del numero di occupati 
verificatasi nel comparto agricolo e, soprattutto, in quello manifatturiero. 

La forza lavoro lombarda mostra un invecchiamento graduale, in linea con l'aumento dell'età 
pensionabile e l'invecchiamento generale della popolazione italiana, con gli over 65 aumentati del 
10,6% solo nell'ultimo anno. Dal punto di vista dell'istruzione, il 47,6% della forza lavoro ha un diploma, 
il 26,7% ha un livello inferiore al diploma e poco più del 25% è laureato. La forza lavoro con laurea è 
aumentata del 10% rispetto al 2020, mentre quella senza diploma è diminuita dell'8,3%. I giovani 
occupati lombardi, tra i 15 e 19 anni, lavorano principalmente nel settore dell’ospitalità (circa 30%), 
nell’industria (circa 22%) e nel commercio (circa 19%). Con l’aumentare dell’età, cresce la presenza nel 
settore industriale. Settori come immobiliare e servizi alle imprese attraggono una significativa quota 
di giovani: 11,2% tra i 20-24enni e 16% tra i 25-29enni.  

Un grave problema per i giovani in Lombardia, e in Italia in generale, è la mancata partecipazione al 
mercato del lavoro.  

Le donne risultano meno presenti rispetto agli uomini in tutte le fasce d’età: a 25 anni, il divario è di 
10 punti percentuali, crescendo fino a 24 punti tra i 60-64 anni, e riducendosi a 8 punti tra i 65-69 anni. 
Il tasso di disoccupazione delle donne lombarde è di 9,4%, di molto superiore al 2,8% degli uomini.  

Tale divario non sta diminuendo nel tempo, è sottolinea la necessità di politiche mirate in tale 
direzione. Al di là del lavoro alle dipendenze, l’imprenditoria femminile può contribuire a ridurre il 
divario di genere nel mercato del lavoro e portare benefici più ampi alla società. Le donne imprenditrici 
rappresentano un esempio di empowerment femminile, apportando un contributo significativo 
all’economia e alla società. 

Nonostante il dinamismo del mercato del lavoro lombardo, le imprese segnalano crescenti difficoltà 
nel reperire personale qualificato, principalmente a causa della carenza di competenze adeguate e 
del mismatch tra le competenze dei lavoratori e le esigenze delle aziende. Le competenze trasversali 
come la flessibilità, la propensione al lavoro di gruppo e il problem solving sono particolarmente 
richieste, ma difficili da trovare.  

L'introduzione di tecnologie avanzate e l'intelligenza artificiale potrebbero rappresentare una 
soluzione a queste sfide, migliorando l'efficienza del matching tra domanda e offerta di lavoro e 
aumentando la produttività.  

Nel 2023, il 68% delle imprese lombarde aveva almeno un livello base di digitalizzazione, un dato che 
suggerisce un potenziale significativo per l'adozione di tecnologie innovative. 
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Anche la popolazione lombarda si caratterizza per una quota di popolazione con competenze digitali 
almeno di base tra le più elevate a livello nazionale: nel 2023 il 53,4%, contro una media nazionale che 
si ferma al 45,9%. 

 

L’analisi dell’offerta dei percorsi di scuola secondaria di secondo grado e dei relativi iscritti in 
Lombardia, nell’a.s. 2023/2024, mostra che le scuole statali presenti sul territorio sono 751, a cui si 
aggiungono le scuole paritarie che nello stesso anno sono 371, il 33,1% del totale delle scuole 
secondarie di II grado in Lombardia (+7 unità rispetto all’a.s. 2022/2023). All’avvio dell’anno scolastico 
2023/2024 gli alunni della scuola secondaria di secondo grado statale sono complessivamente 392.676 
(+0,1% rispetto all’anno precedente). A parte Milano, che raccoglie oltre il 30% del totale degli iscritti 
nelle scuole lombarde, un altro 35% di allievi si concentra nelle province di Brescia (13%), Bergamo 
(11,8%) e Varese (10,3%). A confronto con il dato medio italiano, sebbene la maggior parte degli iscritti 
si concentri comunque nei licei (47,6%), la Lombardia si caratterizza soprattutto per un livello di 
partecipazione all’istruzione tecnica maggiore rispetto alle altre regioni (36,1% rispetto al 31,7% 
della media IT).  

Le competenze acquisite nei percorsi di scuola superiore dagli studenti lombardi (dati INVALSI) 
risultano, nel complesso, superiori rispetto a quelle medie degli studenti a livello nazionale, sia per 
gli studenti del secondo anno che per quelli delle classi quinte della scuola secondaria. Per questi ultimi 
nel 2023 il livello delle competenze in Lombardia risulta, infatti, adeguato (almeno sufficiente) nel caso 
delle competenze alfabetiche nel 64,2% dei casi (contro il 50,7% del dato nazionale), in quello delle 
competenze numeriche nel 65,2% (vs 50%), in quelle dell’ascolto della lingua inglese nel 57,1% (vs 
40,6%) e in quelle della lettura della lingua inglese nel 66,4% (contro il 54,4% medio nazionale). 

L’offerta terziaria in Lombardia comprende, da un lato, l’istruzione accademica e, dall’altro, una ricca 
formazione terziaria professionalizzante rappresentata dagli Istituti Tecnologici Superiori (ITS 
Academy). Il grande successo dei percorsi ITS in Lombardia è confermato dalla progressiva crescita del 
numero di Fondazioni costituite nell’ultimo decennio: secondo il monitoraggio nazionale INDIRE 2024, 
le Fondazioni ITS Academy presenti sul territorio regionale nel 2024 sono 25 (contro le 16 del 2015), 
pari al 17,1% delle Fondazioni istituite in Italia, per un totale di 81 percorsi attivati. Nell’ultimo 
quinquennio è anche raddoppiato il numero degli iscritti agli ITS lombardi, che nel 2022 si attesta a 
2.032 (il 22% degli iscritti in tutta Italia). Buone anche le performance registrate: sul piano del successo 
formativo (nel 2022 l’87,2% degli iscritti ha portato a termine il proprio percorso conseguendo il titolo, 
contro il 76,1% del dato nazionale), degli esiti occupazionali (l’87,6% contro l’86% medio nazionale ha 
trovato lavoro ad un anno dal diploma e, di questi, il 96,2% ha iniziato a ricoprire posizioni professionali 
coerenti con il percorso formativo concluso, rispetto al 93,8% registrato a livello nazionale) e sul piano 
della qualità dell’offerta: sia in termini di raccordo con il mondo del lavoro (il 77 % dei professori ITS in 
Lombardia sono esperti attivi nell’area tecnologica interessata, a fronte di un dato medio italiano pari 
al 73,7%) che del ranking di efficacia riconosciuto dal monitoraggio INDIRE (63 dei 76 percorsi 
monitorati sono stati oggetto di premialità). 

L’attuale offerta di istruzione universitaria si concretizza, in Lombardia, nella presenza di 14 atenei, di 
cui 7 statali, con una buona capacità di attrazione evidenziata da un saldo migratorio netto positivo 
secondo solo a quello dell’Emilia-Romagna. Dal punto di vista territoriale, 8 atenei sono localizzati in 
provincia di Milano, due in provincia di Varese, uno ciascuno nelle province di Bergamo, Brescia, Pavia 
e Como, ma sedi didattiche decentrate o distaccate sono presenti anche in tutte le altre province 
lombarde. Nell’a.a. 2022/2023 si contano complessivamente 332.171 iscritti nelle Università lombarde 
(il 17,4% del totale degli iscritti all’università in Italia), che nel 70% circa dei casi sono concentrati in 
cinque atenei e fanno riferimento principalmente ai gruppi disciplinari “economico” (16,7%), 
“ingegneria industriale e dell'informazione” (14,3%) e “medico-sanitario e farmaceutico” (11,1%). 
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Nello stesso anno accademico i laureati presso gli atenei lombardi sono 80.627. Nel 2022, il tasso di 
occupazione dei 20-34enni non più in istruzione/formazione con un titolo di studio terziario conseguito 
in Italia da 1 a 3 anni prima, in Lombardia si attesta all’84,8%, valore più alto dal 2018 e superiore al 
dato medio nazionale (74,6%). 

A prescindere dal livello di istruzione posseduto, l’aggiornamento delle competenze durante 

tutto l’arco della vita rappresenta un fattore importante per assicurare l’inclusione attiva e 

una reale integrazione nel mercato del lavoro. Focalizzando dunque l’attenzione 

sull’apprendimento permanente degli adulti, il tasso di partecipazione ad attività di 

istruzione e formazione della popolazione 25-64 anni si attesta nel 2023 al 12,4%, valore 

doppio rispetto a dieci anni prima e in ripresa rispetto alla riduzione riscontrata nel periodo 

pandemico. La quota di adulti lombardi impegnati in percorsi di apprendimento risulta, 

seppure in maniera contenuta, superiore alla media nazionale (11,6%) ma leggermente 

inferiore alla media europea (12,7%). La propensione all’apprendimento permanente risulta 

maggiore da parte di chi è già inserito nel mercato del lavoro: nel 2022 il 10,2% contro il 6,7% 

dei non occupati. 

 


